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I Consiglio dei Ministri 
IL PROBLEMA DI FIUME 

ROMA, 9.— Il Consiglio dei Ministri 
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‘alle 20.30. lutti i ministri erano pre 
[senti meno il ministra, del Tesoro, 0%. 
Peano trattenuto a Parigi dalla Con- 
ferenza finanziaria. 

Il consiglio si è 
to della questione 
di della quale ha 

occupato innanzitut- 

di Fiume nei riguar 

approvato all’unani- 

Mità l’azione svolta dal Presidente del 

Consiglio e dal Ministro degli Esteri 

fondata sul riconoscimento degli im- 

peeni internazionali assunti, 

TI consiglio si è occupato anche delia 

ll questione dei mutilati che hanno fatto 

gli esami per € essere assunti come po- 

stelegrafomici. La decisione è stata pe- 

o rimundata al prossifite consiglio che 

'sì terrà prestissimo per permettere al 
l' ministro del Tesoro di essere presen- 

te. Il eunsiglio si è occupato quindi di 

numerosi affari di ordinaria ammini- 
Sirazione e he deliberato sui vari prov- 

Vedimenti fra cuì i fondi delle spese i- 

Nerenti alla Conferenza di Genova 

\ Anche. gli arditi invitati 
a mon accorrere a Fiume 

SIUME, 9. — Il presidente degli ar- 
dti d "talia, sezione di Roma, temente 

Maggi E Enrico, inviato a Fiume per in- 

Carico della sua associazione, trasmet- 

te il Sepuente proclama agli arditi d'I- 

lalla; mia la situazione; creatasi 

«a Fiume dopo i recenti fatti d'arme e 
COnscio delle necessità della formazio 
ne di un governo legale che dia un as- 

Seite economico e politico, nittenendo 
flannoso per tale raggiungimento l'af- 

mire di volenterosi alla città di Fiu- 

Me che ha invece bisogno di una serena | 

Valutazione degli avvenimenti, fa ap- 

Pelle a tutti coloro che animati da uno   

lazione delia Salma gloriosa del Milite 
Ignoto. A tal fine tutte le corone e tar- 
ghe in metallo le medaglie, le fotografie 
della cerimonia di Aquileja, Di Roma 
e delle altre città della Penisola, come 
pure j iocunenti in possesso del Comi 

tato per le onoranze e periodici ecc. sa 
rauno tutti raccolti e conservati nel 
Museo stesso a testimonianza per i pu- 
steri delie grandiose manifestazioni de 
la. riconoscenza razionale per l’eroieo 

simbolo dei caduti per ia Patria, Sa- 
rebbe assai gradito che i privati citta- 
dini concorressero in questa preziosa 
‘accolta inviando una copia delle foto- 
firafie che essi avessero fatte durante 

le cerimozie che si svolsero nel rispet- 
ivo comune, fotografie che insieme rac 

colte avrebbero un altissimo significa- 

to perchì rappresenterebbero la ma- 
nifesta prova della riverenza e dell’o- 

maggio di tutta la nazione per il flo- 

rioso nostro Milite tumulato sull’alta- 

re della Patr.a. Coloro pertanto che 

vorranno inviare le fotografie sono vi- 

vamente pregati di volerle trasmette- 

re con eortese sollecitudine a Roma, in 

dirizzandole all'Ufficio Onoranze per il 

Soldato Ignoto. 

L'arrivo di Sforza..a_ Parigi 
PARIGI, 9. — Stamane alle 10.30 > 

giunto l'on. Sforza. 

E Ronin Longare fa i bagagli 
PARIGI, 9. — Il conte Bonin Lomn- 

cave presenterà domani al: Presidente 

della Repubblica le sua lettere di ri- 

chiamo. Egli iascierà Parigi sabato se- 

ra con l’Orient Express. i 
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Pronunciàmento indiano 
a favore della. Turchia 

DELHI, S. — Il Governo indiano ha 
inviato a Londra un dispaccio In eui 

è detto che alla vigilia della conferenza 
per l'Oriente crede di dover ricordare 
al Governo inglese l’intensità dei sen- 
timenti indiani circa la necessità delia 
revisione idel trattato di Sèvres. Sotto 
riserva di neutralizzazione degli stmet- 
ti o di garanzie in favore delle muimo- 
ranze il.telegramma insiste per la re- 
stituzione dellla Tracia di Costantinopo 
li e di Smirne alla Turchia, e. per la 
sovranità del Sultano sui luoghi Santi. 

I baltici si preparano 
alla Conferenza di Genova 

RIGA, 9. — La Conferenza degli Sta 

ti baltici si riunirà a Varsavia,il.12 mar 

10, secondo dichiarazioni del. Presiden 

» del Consiglio di Lettonia lo scopo di 

aa conferenza sarà di studiare &ua 

tattica comune per gli Stati Baltici 

alla Conferenza di Genova, i delegati 

del Governo Lettone. saranno gli stes- 

si già mominati per la Conferenza di 
Genova cioè il Presidente del Consiglio 

Meicreviez ed il. ministro delle finanze 
Kalning. 

la. Polonia diffidata 
a non annettersi Wilna 

VARSAVIA, 9. — I ministri pleni- 
potenziari alleati si sono recati presso 
il ministro degli esteriSkirmunt ‘allo 
scopo di preventte il Governo polageo 
anome dei loro governi che nel Caso in 
cui la dieta polacca votasse la pure e 

    

  
| privi... scont alla Conferenza 

Finanziaria 

PARIGI, 9. —- L’acenzia Havas re- ? Hi)         Spirito di solidarietà cercassero di por- 

“ire la loro opera materiale per risol 
Vere la situazione fiumana a frenare il 
oneroso intento valutando la gravità 

@ 
lindo a n intervento: 

Sintomatico 6; di 2. 
dei Nazionalisti fiumani 

FIUME, 9. — T’assemblea generale 

Ò irnerdinaria della sezione di Fiume de 

la associazione nazionalista si è riunita 

Per esaminare nuovamente l’odierna 
situazione ‘Cittadina e dopo una lunga 

e completa discussione ha approvato a: 
a ulnanimità il seguente . ordine de! 

giorno: La sezione finmana della asso- 

clazion e nazionalista, viunita in assem- 

«lea generale sirmordinaria, presa in 

esame la situazione, valutate le varie 
Gifficoltà ‘inerenti ad ‘una soluzione che 

essere definitiva 10 armonia, con 

gli ideali ché l’associazione Persestte 

esprime la volontà che al disopra delle 

Piccole competizioni di parte sia stabi- 

lizzata una fraterna concordia fra tut- 

ti ji italiani di Fiume per una soluzio- 

ne immediata, soluzione che salvaguar 

. dando completamente i diritti naziona 

lì della città non prescinda dagli obbli 

chi che alla patria derivano dalla si- 

tuazione internaz’onale 

» I commercianti fiumani 

Posa “Li 

  
l'per la restaurazione della pace 

tI I rappresentanti del- 

l l’industria e del ‘commercio fiumano 

riuniti nei locali della borsa mercantile 

hanno approvato un’ordine del giorno 

il quale dice che in considerazione de- 

gli ultimi avvenimenti volitici che con 
dussero al rit: ro del Governo i rappre- 
\Sentanti delle organizzazioni industria- 

li e commerciali di Fiume, riconosciuta; 

la necessità +; superare la scissure dei 

partiti cittadini è dì chiudere il perio- 

| do delle discordie individuali per da- i ve alla città tranquillità e lavoro dopo 

0 travagli, dichiarano di aderire a 
i que generale movimento di pacifica- 

| zione ‘che va delineandosi e confidano 
che i rappresentanti dei partiti politi- 
ci îocali con l’aiuto immediato del Go- 
verno d’Itala, faranno n modo di por- 

ire la città in ‘csadizionie da avollzere la 
) propria vita economica & ristabilire a 
I mano a mance le sue antiche fortunc 
Tilrdine del giorno è firmato da Foli. rich Simper, Allazzotta, Rades, Pasma 

, per l’ass ciazione dei commercian- 
A Cerossaz, Rivola per la borsa mer- 
cantile, Mini « Premuda per la lega su 

datori di lavc10. 
i 

‘tt i ili dl o nt 
lu) x Av 0. 24 Ti Ufficio Onoranze al 

dato Igrrto comunie® . 

R° initnannento del Ministero della 

se erra» dl ruscogliere in Roma in una 

Nio Museo Storico del Risorgimen- 

pete sorgerà. nella grandiosa i mole 

attori lana, tutti j cimeli della cerimo- 

Va 4 novembre 1981 per la tumu- 
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s@ delicatezza del momento e rinun- 

Ui
 

pu
s ca: I ministri delle finanze alleati 

sono oggi ocerpati di conciliare i pun- 
ti di vista sulle principali questioni di 
cui è ancora sospesa la sistemazione. 
Iufatti.in alcuni circoli. alleati si ri- 

Cannes debbono essere considerati co- 
me definitivi mentre il ministro fran- 
cese delle finanze ritiene che alcuni dei 
punti partieclari di questi accordi del 
bono subire alcune modificazioni senza 
e con ciò la revisione comple- 
ta di questi nè dell’accordo del 13 a- 
gosto 1921 f&rmato dall’Inghilterra, I- 

talia e Belgio ma non ancora ratificate 
dalla Francia. Da parte loro gli altri 
alleati però non hanno ancora approva. 
to gli accordi di Wiesbaden. La situa- 
zione è dunque identica da una parte 

e dall’altra e.i negoziatori cercheranno 

di giungere ad una intesa su questi dif 

ferventi punti di vista. Durante la. con- 
ferenza fra j ministri delle finanze al- 
leati Do Lasteirio ha esposto il. punto 

di vista‘ francese, Poichè il Governo 
francese non si considera legato dallo 
accordo del.13 agosto scorso e dai pro- 
cetti, di Cannes, De Lasteyrie. ha fatto 

le seguenti proposte: '1) il valore delle 
miniere della Sarre non sarà calcolato 
nel conto delle riparazioni. dell’anno 
1922; 2) le spese delle truppe d'occu- 
pazione sarà valutato in somme a for- 
fait nella moneta nazionale di sciascu- 
no degli ,eserciti che partecipano alla 
Vecupazione; 3) per l’avvenire si sta- 
bilirà un conio distinto dei versamenti 
tedeschi per le riparazioni ed un altre 
per le spese di occupazione. 

Sembra che i Ministro si preocsupino 
pure del p-oblemu dei versamenti tede- 
schi per il 1922 e della moratoria da ac 
cordare alla Germania. Si dice «ha l’in- 
tenzione inglese sia di subordinare la 
ciivsione ora gi. alleati alla capacità 
di prestazione dei tedeschi. Ls presta 
zioni sarebbero stabilite per il 1923 e 
ner gli anni seguenti, Da parte italia. 
12 no. sembra vengano preseniate 0- 

triezion essenziaii. 

Derchè l'America non viene a Genova 
Lo sdegno contro l'Europa 

LONDRA, 9: — Nella nota che an- 

nuncia il rifiuto di partecipare alla Con 

ferenza di Genova il Governo america- 

no dichiara chie la partecipazione degli 

Stati Uniti a una qualunque conferen- 

za paneunopea è impossibile poichè il 

Governo ritiene che le Nazioni Europee 
hanno trascurato completamente di a- 

dattare misure per rimediare ai danni|€ 

Gi. guerra, e stabilizzare. la, vita, econo- 
mica. 

Il problema orientale 
sarà discusso ii 22 

PARIGL 9 — colloquio che Poin- 
carò, Lord Curzon e Schanzer debbono 

ita a Farigi per trattare il proble: 
ma d’Oriente è fissato per il 22 eorren- 

tiene che gli accordi di Londra e di 

semplice ‘anvessiohe del territorio ‘di 

Wilma cò predutrebbe une deplorevo- 
ile impressione, Skirmunt' ha preso at- 
ito di tale «lichiarazione soggiungendo 
i che la comunicherà ai suoi colleghi, 

La solidariofà dol giornalisti olandesi 
coi coll:ghi germanici 

L’AJA, 9. — In una assemblea gene. 
rale il circo dei vlornalisti Olandesi 

ha stabilito: di non aderire alla nuova 
unione internazionale della stàmpa se 
non farà permesso di partecipare a tit- 
ti i Paesi senza ‘alcuna eccezione, 

  

Quesio pronunciamento è fatto ‘evi. 
denternente in favore dei colleghi gel 
manici. È 

L'ora estiva comincia 
fa. OE 

l'ARIST: 9 La Camera ha comin- 
clivimcieri la fi scussione «lella questione 
dell'ore esta I Pelatere del proget. 
to cril'raiiise: 0 dei lavo» pubblici han- 
no-dimestrazo i vintaosi speciali dei 
provvedimenti; Però ‘moiti deputati rà; 
presentanti «' regioni ‘agricole mv- 
strano ostilità alla’ modificazione del 
Lora. La (Camera ha deciso di tenere è 
stamanè uma seduta psi 
questione. 

francesi 

msolvere la 

La Francia investita 
da un formidabile uragano 

PARIGI, 9. — Un furioso uragano in 

furia da ventiquattro ore sulla maggior 

parte della Francia causando dovunque 

danni. La maggior parte delle erandi 

linee ielegrafiche e telefoniche è inter. 

rotta con danni particolarmente rile- 

vanti nella regione del litorale e nei 

Aipartimenti del niord . Qualsiasi traffico 

con l'Inghilterra è divenuto impossibi- 

gi di imbarcazioni di pescatori. Un ca- 

notto ci Botlogne sorpreso dalla tem: 

pesta a 20 miglia a sud di Porland è 

affondato. L’ equipaggio composto di 

quattordici uomini è perito. 

Mentre a Londra si approva: il trattato... 
LONVRA, 9. (Camera dei Comuni). 

SE ANPrOTA in terza lettura con 395 

voti contro 52 il progetto di legge che 

ratifca il trattato anglo-irlandese. 

a Belfast funzionano le mitragliatrici 
BELFAST 9 -—— Colpi di arma da 

fuoco scno stati scambiati ‘stasera tra 
borgliesi e agenti di polizia; Il fuoco di 
fucileria è aiventato ad un certo mo- 

mento cesì iutenso che j soldati hanno 
0 rispondere con ‘le mitragliatri- 

La folla si è è rifugiata» nei negozi è 
siceli uffici, 

Il frlonfo n del artt 
“In lrighilterra 

LONDRA, 9. — Con 208 voti contro 

60 la Camera dei Comuni ha autorizzato 

la presentazione del progetto di legge 

di lord Robert Cecil che ‘conferisce al 

le donne gli stessi diritti elettorali che| 

Spleghiamoti. anche: senza- vignette 

le, Vengono segnalati parecchi haufra-i@_———_—_-% * %*% 

  

Cariagliatine scalarimiane 
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Da qualche giorno la perfida matita | 

cel disegnatore dell’«Avanti!» ha imtra | 

preso un’cifensiva contro la S. Sede, in 

tema di sominatività dei titoli. 

! 

I 
| 

La ‘Chirsa, il Vaticano, il S.*Padre (i 

ono raffinarati come altrettanti iminun | 

di pescecani e insaziabili speculatori, a | 

custodia di ben i nascondigli pis. 

ni. di valer.. 
Il diseonatore Jota riprendere 

quel ‘peechio motivo anticlericale di u- 

na Ciffess speculatrice, iasciato ormai 

"n disuso dallo stesso socialismo e da' 

suoi più accesi alfieri, quali ad esempi? 

.1 Podrecca, che nidesso fa l’asaltatore |. 

del Pont'ficato in America, dimentican- 

do i suvi connubi con Galantara e Sca- 

larini, del’arte (?) dei quali si serviva 

} er Yi più blasfeme denigrazioni delia 

Chiesa e « el Papato. 

Verame; te, in, tema di nominativ: - 

tà dei titoli, non sappiamo se sarà Mag- 

giore.l’avversione del Vaticano 0 quel. 

la di qua..Le pontefice («i si : erdoni iù 

similitudi:. per quanto possa contene 

:e di imiverente) del socialism.! 

Ma coin fa fidanza ancora lo Scali 

rini sull. brutalità delle folle cui egii 

rivolee con le sue fin*ssime sticgo. 

rie, Se Osa, - come ha fatto l’altro ier. 

— disegscare un gran {'rocefisso na 

scondente a, teso una cussa forte più 

1a di tes ‘i 
Quello che — all'infuori, delle: ‘bilecno 

intenzioni scalarimiane --— c’è di posit' 

vo Netla. lergenda che egli vorrebb: 

ci struite, è (he un istituto mondia*» 

quale è "e Chiesa, e ch- svolge. Ta 31a 

ittività a be eficio ‘dell'umanità ero 

nente e infe: cit, non potre! be sus: - 

stere senza d Di. “Ma cn. ne ecede n n 

‘oo certa i depositati è i. cust: (A6, 

| Comunque om accadil: mai ne aos 

drà a nessun grasso svcialista di }a- 

Un grande problema, del del dopo guerra 

struzione profess 
Fra i varii, svariatissimi e complessi | 

probiemi che si affacciano in questi si | 
di dopo-guerra e di ricostruzione mo | 

| rale, intellettuale; sociale e politico, 
uno s'impone fra tutti gli altri; lVistru- 
zione professilonale e ‘tecnica del no- | 

stro operaio e del nostra. lavoratore. | 

Il nostro operaio, forte, ‘le logiche e| 

necessarie eccezioni, ha dimostrato fi- 

nora ‘di. essere un ottimo elemento pro | 

duttivo, ma greggiò, non paragonabile 

ancora (e Dio.sa quante lune passeran- 

Lo per. ottenere questo disgraziato pa- 
reggio) all’operaio ‘inglese, tedesco e 
americano. La causa, anzi le cause. dì 
questo fatto sociale sono tante, ed 10 
non.voglio certo enumerarle, limitan- 
domi soltanto a far coprire o ad espor- 
re la necessità di questa istruzione, che 
ai tempi che corrono, e la più impot- 
tante per una grande nazione, che come 
la mostra Italia, vuol gareggiare per 
industria, e commercio con 1 principali 
stati del mondo. 

Tutti si meravigliana della. straordi- 
naria potenza della Germania moderna 
delle sue grandiose estensioni di forzì 
industriali, della sua riechezza commer 
ciale; e del pua insuperabile: perfezio- 
namento teeniico, che culminò in, mo- 
do portentoso nel periodo «bellico, e che 
se decadde, roviriò non già per il suo 

invidiabile pusto mella industria. mon- 
diale, ma, per — il mal-seme —. della| 
cupidicia umana.; ma è da. sapersi, che 
questa nazione dovette (e dovrà anco- 

ra-) la sua potenza e.la sua riechezza 
non ai raggiri. politici 0 alle evanescen- 
ze dei tanti parolai che infestano tut- 

! te le nazioni {e per disgrazia anche la 
nostra), bensì atta illuminata, estesa   ‘ciare np testamento come quello di 

Pio X — che visse da puvero — e ben 

chè eustode dei beni della S. Sede ha. 

iuvggato la carità di una pensione di 

Ly 300 mensili per le due sue soreleì 

TR lo sa lo stesso proletariato socia- 

lista che ha visto la S..Sede-in prima 

linea aiutare ingentemente il: proletaria 

to russo; l'infanzia viennese e belga, è 

‘ante altre sventure per le quali il so- 
?- 

cialismo ebbe tutt'al più che... belle pa- 

role o avpelli alla solidarietà dei più 

miserabili, senza che a, quegli , appelli 

si commovessero i. granci detentori di 

titoli. al portatore che militano; sotto 
le baniliere rosse. i 

Lio ‘ripetiamo per l'ennesima volta: 
quanti. bei momi che, hanno, anche un 
valore;...non politico, si vedono mai ne! 
le. sottoscrizioni aperte a lenire pubbli 

che calamità! Ma che diciamo? Nem- 
meno si scorgono tali sonvri nomi, in 
quelle. sottoserizioni;che interessano più 

da vicino l’azione socialista, mentre .lai 
socialitmo coloro che -rispond mo a 
bei nomi traggono.tutti i vantaggi 110. 
rali e materiali e tutti î più lauti sopre- 

AGILE 

Se 1, Sealarini, quindi, colla faccer. 
da delta nominatività dei titoli spera 
di acquistare... nuovi titoli di beneme. 

“enza ‘Vers où le folle socialiste, eredia- 

mo che dovrà disilludersi pre: sto, per- 
ché il popolo lavoratore, che s'è visto 
più che tuttò spogliato dal socialismo, 

"volge ancora e non fallacemente la 
Sua speranza verso quella Chiesa re- 
denirice e giusta che invano si tenta 
Aaemolre, e verso il Pontefice che la 
dirige, i 

n
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Locomotive, per la Russia 
RIGA, 9. — I due primi vapori ca- 

richi di RI per la Russia‘ sono 
arrivati al porto di Windaù (Lettonia) 

Una ni del ‘nazionalisti francesi 
ROMA, — La notizia pubblicata 

dall’«Action Fi ancaise» secondo la 
quale talia è Spegna sarebberò per 
:oncludere un'accordo segreto circa lo 
IMmpiezo delle loro forze navail in Me- 
diteraneo e che forse tale accordo sa- 
rebbe già coneluso, è destituita di fon- 
damento. 
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Borsa di Milano 
MILIANO/9 -2‘Rendita 74.80 — Con 
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  lianmo gli uomini, 
bi. 

  

  Praga 62/50. 
—| per l’emigrante di istruîrsi nelle rispet 

e obbligatoria istruzione professionale 
dei suoi operai e dei suoi lavoratori, 

{ abilità professiionlli, per'tii invecé sì be 

e 
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onale 
fici a se stessi e unmiglior avvenire e- 
cono:zico alla nazione nostra. 

Se gli aizzatori degli operai e dei la- 
voratori perchè si avveri a breve sca- 
denza un paradiso utopistico o un mon- 
do nuevo, costruito sulle nuvole della 
fantasia morbosa «€ ‘ingordamente egoi. . A, 
stica, rivolgess:ro la fatica dei lora... 
sproloqui e del loro pensiero e istrui- 
re gii operai su questo importante argo 

vomento, e spendessero il tempo a dar 
loro una coltura professionale ben più 
importante chie non certe concezioni 
politiche o sociali varie e irritanti per 
la classe operaia quanto bene ne rita- 
verebbe l’Italia nostra;'e ‘quanto meglio 
sarebbe valutata la nostra opera all’e- 
stero! 

Con le ae specialmente bisogna 
persuadere l’opetaio a'istribsi; edi 
fatti perchè in Italia manca ‘assai il 
«raftimamento tecnico» e ‘perchè sran 
parte dei nostri lavoratori difettano di 

ne diil'erenziano gli operai inglesi, ame 
ricari e tedeschi, nella sola città ‘di Mi- 
lano, secondo l’ultimo <ensimento, mol 
tissimi, anzi la maggioranza degli stra 
neri ivi residenti, hanno uffiéi ‘diretti 
vi regli stabilimenti ‘ o tielle*bafiche. 
Sopra un totale di 4819 maschi Stranîe- 
ri v’erano 260, occupati nelléè baziche è 
nelle imprese e 1319 qualificati. La mag 
gicr parte di cuesti erano provenienti 
dalia CEREA e dall’Austria ngli an- 

‘ni addietro. Ni Ila nostra Italia, madre 
di invenzioni e di arte, è deplorab'te 
e dannoso che i’elementi | stratices vi 
debba avere la direzion? tecnica, per 
“ue Lon hann» i'abifità tecnica, che gh 
stranieri asovittapo sopratutto ‘helle. 
scuole prcefessionali. 3 ‘8 

La «verra ha mutato un toco, non. di 

  

  

  Bismark, l’uomo che.fu il fulero 
namico della potenza, della moderna 
‘Germania, fu anche il -ereatore e il di- 
vinatore dell’importanza massima del- 
le scuole professionali, talehè alla Die- 
ta prussiana in una storica) seduta, ri- 
volto ai deputati, € ministri, affermò 
un giorno che l’avvenire migliore della 
Germania dipendenva dalla istituzione 
di scuole. per operai, per la loro istru- 
zione professionale, tecniea, e intellet- 
tuale. Fece intendere la necessità di 
abolire un gran numero di scuole clas- 
siche (accessibili anche in: Germania, 
soltanto per le elassi nobili o ricche) ; 
e sostituì invece gli utilissimi corsi di 

| applicazione industriale per. gli operai 
Ì quali fecero, da. istruitired eccellenti 

tecnici, delle singole ‘arti mestrieri, 

grande e potente la Germania nel perio. 
do di circa RINGIR RE AA, & 

Il risveglio della Germania.in 0 
campo prece edette, anzi fu.salutare, 
tardivo incentivo al risveglio, dell’ 
lia, la quale fino/a non tanto tempo i 

dietro possedeva ben puche seuole pro- 
fessionali (e nel nostro Friuli una'delle 

prime ‘a sorgere fu quella di Gemona). 
Da questa enorme differenza di i-, 

struzionae professionale fra > nostro , 
operaio e quelo di Germania, 
niti e Inghilterra ne derivava ro non 

d'imentichiamb rehe deriva ancora) il 
disvello di produzione e la conseeunen- 

te riechezza e stima presso le grandi 
nazioni. Non perito a dire e ad affer- 
mare che anche la negligenza della no- 
stra classe lavoratrice e quella sua, cer 

ta riluttanza all’istrazione, effetto for 
se di pregiudizi e di carattere, non te- 
nace, e un coefficiente non trasturabi- 

le della grave mancanza di istruzione 
tecnica e industriale della nostra gen- 
te, | 

Vi è purtroppo anche pregiudizio che 
trattiene col far frequentare le nostre 
scuolc professionali e più volte è avve- 
nuto anche a me di dover sentir dire 
da operai, anche inteligenti e bravi, che 
venivano esortate senza indugio,-di i- 
ser ‘versi agli utilissimi corsi delle scuo 
le d’arti e mestieri che sarebbe un ve- 
ro guaio se tutti avessero un'istruzione 
tecnica e intellettuale nella propria ar- 
te e mestiere, perchè ellora vi sarebbe 
una gara troppo spietata fra operai e 

e 

‘la a 

La- 

  
datori di lavoro, e tutti cereherebbero ' re. I nostri padri hanno dominato an- 
di elevarsi al di sopra degli altri, crean | 
do in tal modo un, ambiente ove ognu- 
no procurerebbe non di lavorare ma di 
comandare e di ideare solamente. Ec- 
co come ragionano aneora-molti idej na 
Stri operai, i quali, così scusano la loro 
Fiprovevole' assenza ‘dalle scuole. profe: 
sionali. Perciò sarebbe bisogno, anche 
nei nostri paesi un'éielo'di conferenze 
allo scopo nobilissimo è tmanitario=di 
illuminare, specie hei paesi oscuri e pri- 
vi di contatto ‘culturale, la massa’ ope- 
raia sulla necessità, in special modo 

di-| 

uesto | 

Stati U-| 

tanto questa condizione di tuse. CEI 

Se dobbiamo poi dare uno sguardo a EI 
l’Itaba centratee meridionale, trovere. LIE 
mo natanti gli operai e 1 lavora- $ 

| 

  

tori ron solo tecnicamen'e deficienti, i 
ma, privi anche dela più rudimentale A 
istruzione elementare; e se anche emi dei 
grano, non potranno mai adibirsi a la- | 469 o 
vori che nvn siano i più minuti e ma- 
nuali perchè non aventi quell’istruzio- 
ne professionale che possiedono gli o- 
perai deila nazione che li ospita. Tutti 
posslaro constatare che l'operaio emi- 
grante rende tanto più alla nazione na- 
tiva quauto. più è dotato dellé qualità 
tecniche e professionali. èd è per que-, 
sto motivo che. l'operaio molte volte 
impreca nata patria, facendo i $uòi don- » 
Troni fra l’abilità sua e quella degli 
operai stranieri. L'emigrazione prima 

ie la guerra poi hanno ammaestrato an- 
Ghe noi italiani in moltie cose, e sopra- 
tutto è risultato. da questo esperimen- 
to la mancanza di educazione nazionale 
e di istruzione: professionale: del nostro, 
Operaio. è 

Per riparare.a «tanti! mali nostri; 
all’ industria e al commercio nostri in 
ferigri e quelli di altri grandi Stati; 

‘ l’invasione dei mercati esteri e di pro. 
duzioni tecniche e nazionali, non v'è 
che un mezzo, l’unico e il più efficaee 
rimedio, e detto anche dei più grandi 
statisti e dei più autorevoli nostri eco- 
nomisfi: istruzione ed educazione tee- 
nica e professionale, e anche generale. 
E° da rilevare però che mentre si pro- ‘ 
pugna l’istruzione professionale obbli- 
gatoria, persiste ancora, in particolar 
modo nell ‘Italia meridionale, un diffuso 
analfabetismo, è ci si può aggiungere 
una cotlura elementare caotiea e tut- 
t’alltro che compiuta. Farà certamente 
meraviglia che si parli di istruzione vb 
bligatoria professionale e tecnica: men: 
ire a mala pena, cominciando dai con- 
tadini agli operai,si osserva l’obbligo 
dell’istruzione elementare. Questa ‘gra- 
ve lacuna dipende forse dal fatto:che il è 
popolo nostro non ancora bene compren | 
de quali siano i nostri bisognite quali 
siano i rimedi da apporsi: ed:in'ciò, ri- 
peto, ha bisogno di essere illuminato: 

Abbiamo immensi e inestimabili va- 
lori in noi stessi, e dobbiamo prenderci 
il disturbo di saperli soltanto adopera- 

  

  
i cora con.la forza militare il mondo, ma - 
oltre a ciò hanno saputo, e questa do- 
minazione è dapreferir si a quella, nel- 

| l’età di mezzo dominare nel commercio. 
| Futtavia anche da noi ih questo dopo 
guerra si nota un risveglio abbastanza. 
promettente per una velevazivne: pro- 
fessionale e tecnica del nostro operaio 
pari a quella deglivaltri grandi Stati. &- 
purchè si “aprano più seuole d’arti e 
mestieri, non v’è da piangeré se si deb- 
ba chiudere qualiehe senola Hasan 
Sarà pro bono patriae! 

    tive arti e professioni per portare bené 
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La burocrazia 
non vuole morire! 
Per lai mia precedente . campagna 

«contro le spese postali municipali sono 
state date lodi e gratificazioni al Sig. 
Verificatore Prov., che ventiimente ‘mi 
na mostrata la sua gratitudine. Il lu 

% singhiero risultato mi induce ad allar- 
are il campo delle mie osservazioni. 

i, Dicevo l’altra volta che il delizioso wi- 
lume, che regola il servizio della eorri- 

deri sé Spondenza: munie inale, in Seguito alle 
odi rimostranze dei Sigg. Deputati, che io 

‘©. ‘‘@aò interessati, è stato riesaminato e l’e 
. SP è stato Lina Morale: chi ha un 

i ale non ricorra a Deputati se non ne 
“vuole uno peggiore! Si.è trovato che 
‘il suddetto capolavoro. sarebbe . stato 
con lievi ritocchi l’ancora di salvezza 

i delle finanze postelegrafoniche. Mal. 
| *.—’grado i sempre nuovi aumenti delle ta- 

> riffe il Ministero. delle Poste, a differen. 
.. za di quello delle Finanze, si "chiude con 

un deficit spaventoso, sì da allarmare 
il buon pubblico italiano. Il «Corriere 

  

masto; ed il contribuente applaudiva. 
La. burocrazia del Ministero delle Po. 
ste vigile (oh. questo proprio sì!) alla 
propria esistenza corse ai ripari; ‘ed in 
«quattro e quattr’otto dispose che.anche 

i. gli Uffici Governativi fosse iimitata la 
i franchigia. Naturalmente l’incasso fi- 
——’—‘murativo del Ministero delle. Post è 
i di molto allargato; e gli Impiegati po- 

stali possono impiegare qualche ora di 

più a fare «o straordinarip» per ri-| 

cedere se il francobollo è quello giu 

|’ sto. Adesso non solo ai Comuni è pro: 
hita di fare quello che è permesso -ai 

è privati e cioè di porre ‘tutte Je letters 

!. —“’rette ad una stessa prsona in una so- 

la busta e pagare secondo il peso; ma 

devono mettere ogni foglio in una di- 

‘’’—’‘*«tinta e sola busta, e ciò non tanto per 

la maggior facilità della verifica po- 

«stale, quanto per dar lavoro ai moli. 

«anservienti oziosi nelle anticamere col- 

‘i’imcarico di rivoltare le buste usate 

‘forse l’unico lavoro produitivo delia 

burocrazia !) ; ma si .sono allargate le 

| niagnifiche disposizioni imposte ai Co- 

muni anche agli Uffici goverrativi, che 

‘devono affrancare gran parte della lo 

ro corrispondenza. La ragione dice la 

legge, fatta da. avvocati e quindi da 

| sausidici e sofistici, è per evitare abusi 

| nella franchigia e per allegerire il la. 

voro degli Uffici postali e risparmiare 

Fersonale. Ma chi ci può credere? Po. 

| tevasi, volendo, ‘ottenere lo scopo: nel 

primo caso, punendo il colpevole, com 

. mendatore o no, se la verifica portava 

; alla scoperta di qualche avuso; nel se- 

* condo caso, limitando, specie 41 Coman- 

di Militari, la ‘troppa facile richiesta 

\«Sì accusi ricevuta». Gli altri. abusi 

«erto non possono esser. rimediati, sia 

perchè è presumibile in tanta poca ge- 

serale volontà di lavorare che nessuns 

“seriva per il gusto di serivere. Se mai 

abusi potranno accadere proprio ades- 

so, perchè qualche bollo, registrato sul 

la carta servito a scrivere ad un lode- 

‘’ zole Municipio, può andar destinato a 

| mmalche uso privato. 
Si aggiungano le spese per le buste 

‘una al foglio) il perditempv di volta- 

‘re ed incollare quelle usate; di com- 

pilare i rendiconti, che devono esser poi 

 riveduti dagli Uffici Prov.; Regionali, 

ia magari dalla Corte cei Con 

e poi si dica se miglior trovata si 

dins tirar fuori per la semplificazio- 

ne dei servizi . pubblici e la ricuzione 

del personale! 

Intanto i burocratici inn maggior 

ia voro, non si assumano la noia di pu- 

mire i colpevoli (solito gioco di sceari- 

cabarile nella. ricerca della responsabi- 

-Htà);l Ministero delle Poste :nantiene 

tutti i suoi Impiegati; ha maggior ra- 

gione di lodarli; eratificarli; pagar lv 

- straordinario, add in fine anno dimostre- 

rà che 18 suo deficit è sceso di parecchi 

milioni! - 
Mi fa compassione Ù Dimidoa delle 

F'errovie, altra piaga d’Italia, che almo. 

“|. no per quanto mi consti, nyn ha trova. 

‘— —« te-nulla per imitare nell’ ‘apparenza del 
tisparmio la. Direzione delle. Poste. Se|T 
adesso facesse viaggiare, quel'a faragi. 

ne di Impiegati di tatti i rami e gusti, 

| pagamento, sia pur con diritto di ri. 

[fialsa verso i rispettivi Ministeri, es- 

2°
 

) ‘dei viaggi che non quella delia corri. 

:. ’spondenza; danneggiarebbe ia propra 

S burocrazia e forse ‘ridurrebbe il proprio 

| personale viaggiante ‘senza ragione € 

«scopo; ma io spero ed auguro che la 

previdente Direzione sappia pur essa 
con ‘qualche curialesca novita imitar» 

serza pedestre plagio la mazanica tro. 
vata del Ministero delle Poste. 

Bello il gioco? Sicuro e più grazioso è 

pantalone che lo tollera! 
Se fosse stato inventato dall’on. Ce- 

sarò, si sarebbe chiamato il calcio del 
Yasino; ma Siccome è stato trovato dal 

. Pon, Giuffrida, ‘quel tale che con l’or. 

- Tanepa poco mancò mandasse a rovi- 

«na la Nazione, facendole mancare il pa- 

né, ma abbondando in leggi è leggine, 

‘ revoche ed intdgrazioni, tutta + roba, 

| buona per i gonzi, non si è dimentica. 

| to di provvedere da quella burocrazia, 
he il popolo sano ia bollato; che i tr De.l 
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della. Sera». tuonava: bisogna ridurre | 
il personale, e far lavorare di più il ri. 

“i perchè le spese postali non costano, s13| 

. ‘sendo più difficile dimostrare: la 'utilità|. 

putati a spasso, senza portafoglio, gri- 
dono di voler depurare; e ha salvati i 
suoi antichi compagni di lavoro, dando 
oggi all’Italia con disposizioni beote, 
erusca per farina, on. Giuffrida, sono le 
bestie che si pascolano di crusca! 

Buia, 7 marzo 1922. 
Tassinari Giuseppe 
Segretario di Pla 

Hof | 

CIVIDALE 

AL TEATRO SOCIALE domani sé: 
‘a verrà data per la prima volta la 
grande film storica «Giulio Cesaro», 

che in Roma, Bologna, Torino ottenne 
un enorme successo. E’ una di quel ci. 

clo di rappresentazioni cinematografi- 
che curate da uomini, non da volgaris- 
sime vilissimi speculatori della social 
degenerazione; è studiata la composi- 
zione da sapienti dell’arte e amatori 
dell’educazione del pubblico, -@ contem 
perando il sano diletto in mezzo a uti- 
lissime cognizioni istruttive. La film è 
sorprendente. Un plauso all’Ammini- 
strazione del Teatro. 

I COMMENTI INTORNO AL MINI. 
STERO DELLE TERRE LIBERATE. 
— Abbiamo desiderio di alcune delu- 
cidazioni intorno a certe cosette, piccò- 
le assai, gettate là in una colonna dei 
«Giornale di Udine» di martedì. A noi 
che vglonterosamente leggiamo i nostri 

A gli avversi fogli per farci un quadro 
ampio e netto delle . gravissime questio- 
ni agitate dalla stampa, appare che lo 
autore non abbia letto, come facciamo 
noi ì giornali di ogni. colore anche intor 
no alla questione del Ministero nostro: 
o, se ha letto, finga di ignorare le stes- 

    

lare. Certò egli non si perita. a rompe- 

e può lanciare le sue insinuazioni con- 
tro le persone del partito popolare e col 
pire questo medesimo, 

Il dott. Ortali, l’esimio agricoltori, 
che di tanto in tanto ama pure vecu- 
parsi di politica, ci consentirà una do- 

avere un partito un Ministero in mano, 
e di più di un Ministero che rappresen- 
ta importanti interessi di natura econo- 
mica e politica, «senza farlo apparire», 
può essere comodo e utile ?». 

.. Viuiol dire forse, che la soluzione 
«Facta interino» rappresenta un ingan 
mo politico dei popolari? Se è così, lo 
provi: se non è si spieghi. Ad ogni mo- 
do le mote decisioni e' gli o. d. e. della 
Direzione del Partito, affermano la sua 
condotità assolutamente favorevole al 
mantenimento del Ministero. Ci dispen. 
si il dottore dal suggerirgli le fonti di 
tali novità vecchie, che l’egregio gior- 
nale, su ei esso scrive, ammanisce al- 
la consolazione del pubblico democra- 
tico. Rilegga i giornali di questi gior- 
nî: ecco le fonti. 

Se il Min. verrà Boppresso contro il 
Volere manifesto dei «deputati veneti» 
lo attribuisca pure il dott. Ortali a 
quella democrazia, che tenne lungamen 
te in mano le sorti di quel misero dica- 
stero, infierendo coftro le nostre pove- 
re terre. Egli.ci meraviglia, quando più 
sotto scioglie l’onda peroratrice a fa- 
vore del Ministero povero; egli, che 
pet la «democrazia» ha spezzato più di 
una lancia; e su quel giornale, che del 
la democrazia delle molte faccie è or- 
gano. La contraddizione cogliamo: sia 
pur essa un ammonimento ai «compa- 
gni d’arme» dell’esimio dottore, Il qua- 
le del resto dopo la insinuazione non 
molto oscura. si ‘affretta a fare la colez- 
za all’on. Merlin, il fallito ministro ? 
Vedi, abilità dell’uomo Ortali! 

Chi non conoste ormai le ancore, le 
difficoltà opposte dai sistemi delle de- 
mocrazie al funzionamento del Mini- 
stero T. L.? Chi ha colpa; dica ‘il dott. 
‘Ortali,.se le case coloniche dei nostri a- 
sricoltori, che. egli così bene difese ad 
Messandrisi!, Se.i campi sono devasta- 
ti? dei popolari, che hanno versato fin 
l’ultima monefta del loro. valore pier 
ottenere ciò che fu ottenuto contro il 
mal volere delle demoérazie bloccarde, 
cacciatrici di ministeri? Perchè mai il 
dutt. Ortali non ha mai avuto l’animo 
ben volenta (supponiamo dal sua igno- 
rare) di chiedere informazioni a qual- 
che parlamentare, di quelli, che spen- 
dono realmente il loro tempo e valore 
nella rivendicazione dei diritti di que- 

ste-terre yessate? ..., 
Non vogliamo attediare più: lodia- 

mo il dott. Ortali per la strapazzata. ai 
suoi amici delle democrazie; ma gli di- 
ciamo . «attento al troppo zelo anche 
verso gli amici, e. ai contropassi!». In 
quanto al malessere del «P. P. IL», non 
si dia pena, l’egregio uomo politica; e 
ei seusì se la nostra consapevolezza di 
avere camminato sempre sur una, sola 

via a favore dei nostri contadini, 16 
rende audaci. 5 

pa pl 

PORDENONE 

IN TRIBUNALE. — In questo Tri- 
bunale (presidente avv. Poddighi, giu- 
dici avv, Capuano  Alfredo.e Martini 
Lorenzo, Pubblico Ministero avv. Rossi 

sa, l’elaborata ed importante causa con   di Giovanni. 

se cohelusioni della stampa non popo-| 

re antora una lancia per la democrazia] 

manda: «Che vuol dire egli ove scrive, | 

Gil primo appunto: di essere . 

I due primi itmputati di avere la sera 
del 29 giugno 1919 in località di Mania- 
go colpito più volte con ‘arma conten- 
dente, e prodotte diverse ferite a certo 
Min. Domenico con conseguente ma- 
lattia durata giorni 17 certo Pais Die. 
go rendendolo inabile alla ripresa del 
suo lavoro per giorni 30. Un terzo capo 
d’accusa gravava sui due imputati, . 

Poichè durante la rissa ferirono con 
arma da punta e taglio certo Peras Giu 
vanni con CONSEgRena malattia di gior- 
ni dea 

b_Ti Venier invece veniva TE di 
aver partecipato alla rissa nella quale 
Timaneva weciso certo Siega Giuseppe 
con l’aggravante di essere stato la cau- 
sa dell’avvenuta morte, 

Dopo una lunga procedura e sentita 
la difesa brillantemente sostenuta dal- 
l'avv. Imperadori, il Tribunale assoi- 
veva Invillo Antonio perchè estinta la 
azione penale per amnistia, assolveva 
il Venier Romano per lo stesso motivo 
ed. assolveva pure il Siega. Giuseppe 
ber non aver preso part: al fatto. 

Durante il processo venne ordinato 
l’arresto del teste Chignola Pietro fu 
Amadio perchè reticente. 

Il detto teste però prima della chiu- 
sura del dibattimento cunfessò di es- 
sere stato reticente e si decise a con- 
fermare quanto aveva Genosto per la 
‘qual cosa venne rilasciato in libertà. 

In altra seduta venne discussa la 
causa contiro certo Rledivo Pietro fu 
Pietro il quale viene imputato di invo- 
i» tario onu dio nella persona di e» 
© Pilonta Mario per mancuta vigilun. 

Za. ol 
‘'entuti è teli e la d f-sa il Tribana- 

le assolveva '’imputato perchè nen re- 
sponsabile dell’avvenuta disgrazia. 

L’ultima udienza trattò la causa con 
tro certa Campeotto Basilia imputata 
di furto qualificato continuato perchè 
abusando delle sue mansioni s’impos. 
sessava di una tabacchiera :l’argento, 
“«d’un pettine ed altri vgge*ti di pro- 
prietà del sig. avv. Martin Lorenzo 
presso il quale era in qualità di dome. 
stica. La ‘difesa brillantemente addi. 
mostrò l'innocenza dell'imputata ed il 
tribunale l’assolveva POL, Mu esistenza 
di reato. 

I FESTEGGIAMENTI DI. DOMENI 
CA. — Gli inscritti alle gare polisporti 

numerosi. La banda cittadina eseguirà 
uno scelto programma, La. giornata è 
festa di tutti icittadini senza distinzio- 
ne di classe o principii. Sarà esposta la 
bandiera nazionale negli uffici, prospi- 
cienti ill Corso Vittorio Eman vele. 

Ci sarà sfarzosa illuminazione del 
corso idi Piazza S. Marco del campani- 
le e del Duomo, La ditta Stefani di 
Vittorio Veneto darà “un AA 
spettacolo pirotecnico. 

S. E. Mons. L. Paulini Vescovo dal 

sima alle ore 9 e la seconda alle 10.80. 

per consacrare le campane e subito do- 
po i cav. prof. Ludovico. Giacomuzzi 
terrà il discorso di circostanza. 

Per l’occasione il comitato ha mes- 
so in vendita delle riuscitissime carto- 
line illustrate riguardanti il campani- 
le e Je campane. 
‘La sottoscrizione per sostenere le 

spese procede bene, l’elenco degli of- 
ferenti verrà pubblicato nell’interes- 
sante numero unico che uscirà venerdì. 

POVOLETTO 
CONFERENZA MASOTTI. —. Fu 

tra noi D. Masotti che parlò — ben lo 
si può dire — a tutta la gioventù del 
paese raccolta nella sala dell’Asilo, 

L’oratore dopo. d’aver esposti i be- 
nefici della scuola serale che. i giovani 
chiudevano in quellla sera, espose la 
necessità per i giovani di continuare 
ad essere uniti e fusi in un Circolo o- 
ve trovare quiotidianamente istruzione 

coltura @ sano. divertimento. Espose 
quindi, tra il generale consenso, il pro- 
gramma della, @. LA 

Don Toffolini, che era presente, ‘Pontò 
il vibrato saluto e il fraterno augurio 
del Circolo Giovanile di Faedis, e 1’E- 
gregio Parroco sac. De Monte chiuse 
con pratiche parole d’i PA COTaBRiERn en: 
to e di sprone, 

Li Impressione nei giovani fu Res 1 
e fin d’ora si può assicurare che, tra 
breve, il Circolo dei bravi giovami di 
Povoletto sarà un fatto compiuto. 

. TOLMEZZO 

LA PRESIDENZA PSEUDOMINA. 
—— Sul «Giornale di Udine» è apparso 
uno spunto polemico contro: il. resocon- 

maseo. Lo spuntv è firmato dalla «Prel 
sidenza della Sezione di Tolmezzo dél- 
l'Unione Magistrale». E mi si fa un 

‘anonimo. 

Via!... Sa la signora Presidenza della 
‘ece. ecc. che cosa vuol dire anvnimo? 
‘Apra i giornali della Provincia nostra 
e di tutte le altre provincie del Regno; 
vedrà che, salvo rarissime eccezioni,   

Antonio cav. Francesco) venne diseus-. 

tro Invillo Antonio: di Luigi, Venier 
Romano di Emanuele e Siega a0egpg da date a bere? Lo stile è l’uomo. E io 

stile dello Apubio. è addirittura... cardue 

no anvnime. Quindi nessuna mia me- 
nomazione per l’anonimia. . Viceversa 
sono io che posso accusare. l’avversario 
di... pseudonimia. «Presidenza della Se 
zione dell’U. M. di Tolmezzo»? A hi 

gi ss 

ve ai giardini pubbici sono già molto| 

la Diocesi amministrerà la prima 'cere-| 

Alle 15' salirà sulla Torre monumentale| 

to della riunione dei maestri della Tom: 

tutte le corrispondenze provinciali. ‘80. 

ciano, scarponescamente  carducciano. 
Testo di lingua; italiana, Ne tolgo un 
sclo saggio, magistralmente... magi. 
strale; «Che l’orgoglio offeso sputi ve- 
leno, è colleghi deila «Tommas:») è eo- 
sa che non ci meraviglia, tanto ci è 202 
la vestra intrasigenza e la vost n ile 
{«Heranza in materî. di libertà ana pen. 
siero; ma che le maasire di Tolmezzo 
mieritito le vostre volgari insinuarioni, 
semplicemente per il. fatto che n02 #9- 
no della vostra Associazione, cosa che 
rimettiamo al giudizio della pubblica 
opinione, per non, farsi giudici in casa 
nostra). 

Non faccio alla ira della Se-! 
zione dell’U. M. il torto di ritenerla ca 
pace di simili perle giapponesi, E one- 
stamente anonimo allo sleale pseudo- 
nimo osservo che non! ista ai massoni 
(cioè nè a lui nè al «Giornale») di giu- 
dicare chi sia più o meno cristiano. Os- 
servo che, precisamente perchè le mae- 
stre di Tolmezzo sono cristiane ed han- 
ho un contegno incensurato ed esempla 
le. id ed 1 miei amici ci siamo meravi- 
gliati del loro mancato intervento. alla 
riunione della «Tommaseo». 

Adagio. Siamo ‘esatti. Non proprio 
meravigliati. L’analfabeta periodo che 
lio riportato parla di intolleranza no- 
stra‘in materia di libertà di pensiero. 

‘La nostra intransigenza ed. intolleranza 
gi conereta nel fatto di aver osato af- 
fermarci nella «Tommaseo» anche con- 
tro le ire di un «Nume» | magistrale 
‘magistrale nelle ire ma non in sram- 
matica), che non permetterebbe la li. 
bertà di pensiero, è sa fare il lupo che 
rimprovera l’agnello. Le ottime. 
gnanti di Tolmezzo non hanno avuto il 
coraggio  (l’antransigenza, l’intolle- 
ranza in. materia di libertà di pensie- 
ro») di sfidare il Nume massonico, che 
si. appiatta dietro la Presidenza. pseu- 
donima per gittarmi lo strale innocuo 
dell’anonimia. 

. DECESSO. — E’ ui cav. dott. 
Odorico Da Pozzo, una ‘delle persone 
più note della Carnia e che fa pure 
consigliere proviriciale dal 1895 al 1914 
Da Deputazione Provinciale ha già in- 
viato: un teleoramma di condoglianze 
al nostro Sindaco. 

TARCENTO 
IL TRASPORTO DELLA SALMA 

DI MONS. SBUELZ. — Luendi PIEVI 
alle ore 9. 30 antimeridiane arriverà a 
Tarcento la salma di Mons. Sbuelz per 
essere tumulata nel ‘sepolero dei Sx 
cerdoti, — 

Autorità, Aeazioni e popolo Si 
preparano ‘a rendere solenne quest’at- 
to di doverosa gratitudine a Colui che 
pet 38 anni resse con. affetto l’împor- 
tante Parrocchia. 

Ai sacerdoti amici ed ammiratori, 
LEOES colonne di questo giornale l’invito 

= prender parte ala cerimonia. 

PALMANOVA. 
Denuncie per. l'anplicazione tasse 

Il Sindaco visti i regolamenti per l’ap- 
plicazione della tassa sui cani, sul be- 
stiame è sulle vetture e domestici, Or- 
dine a tutti i possessori e detentori di 
cani bestiame, vetture e domestici a 
farme regolare ‘denuneia su appositi mo 
duli distribuiti dall’Ufficio di Polizia 
Urbana entro il termine «di 15. giorni 
a datare da oggi», — 

Ai trasgressori della presente ordi- 
nanza verranno applicate le penalità 
di cui all’art. 226 del testo unico della 
legge comunale e provinciale 4 feb- 
braio 1915 N. 148. 3 

Dalla Residenza Municipale, addi 
7 marzo 1922. 

Il Sindaco: Cav. A. De Lorenzi 

LEZIONI D’AGRARIA, — Per ini- 
ziativa dela Cattedra Ambulante d’A-| 
gricoltura e del Circolo Agrario di Pal- 

‘manova, il Dott. Alfredo Pozzolo; svol 
gerà un breve. corso di lezioni sulle: 

«Rotazioni e Concimazioni razionali se- 

condo il seguente programma : 
‘Giorno 13 marzo 1922 dalle 

alle 16: «Rotazioni Agrarie», 

Giorno 14 marzo 1922 dalle ore 14 
alle 16:9«Concimi organici è minerali», 

Giorno. 15 marzo 1922 dalle ore 14 
alle 16: «La pratica della concimazio- 
ne). 

Le lezioni sì terranno nella sala del 
Circolo Agraria di Palmanova, il quale 

è incaricato di raccogliere le iscrizioni 
al corso, che si chiuderanno improroga- 

cre 14 

‘bilmente il’ giorno 12 marzo 1922. 
Si raccomanda vivamente a tutti gli 

agricoltori di interveniré alle lezioni, 

OSOPPO 

* VANDALISMO... POLITICO. -- Al 
‘tro non si può chiamare il fatto commes 
so questa notte dalla teppa Osoppana. 
Il sig. Tita Rossa questa mattina uscen 
do di casa ebbe la gradita sorpresa di] 
vedersi appesa alla porta lo stemma in 
ferro della locale Società Cattolica di 
Mutuo Soccorso. Lì per lì pensò a uno 
scherzo, ma scherzo non può essere per 
chè Sior Tita non-ha ‘niente a che fare 
niente a che vederé con detta. Società, 
tenuto conto anche che quei notturni 
Javoratori debbono: aver ‘sudato più» di 
una camicia per isvellere quelio stem-|. 
‘ma dal muro cui era infisso RIA Aa 

‘a. cemento:   di" allore ? Allora è chiaro L'enigma! 
AM 

ni 

inse-|. 

  

per gli Osoppani; 
apprezzamento di sior Tita nei pubblici 
ritrovi su quanto sta succedendo in 
questi giorni a Osoppo fece andare la 
mosca al raso ai locali politici cavalie- 
ri del fronte... interno, da far loro per- 
dere in sì ridicola maniera le staffe. Sì 
osa sperare, che fatiche più gravi, non 
vorrete assumervi, notturni lavoratori 
del braccio e del... libero pensiero, per- 
chè in ‘questo caso, dovremmo pensare 
a sporre nei nostri bilanci preventivi, 
somma adeguata per compensare le 
vostre eroiche fatiche. 

Veritas. 

GEMONA 
CIRCOLO GIOVANILE «BASILIO 

BROLLO». — Giorni addietro vi ave- 
vamo comunicato il caloroso telegram 
ma che i giovani cattolici di Gemona 
nell’entusiasmo del loro ardente cuore, 
a mezzo del loro Assistente Ecel. Don 
Tiechio, aveano inviato a S. S. Pio XI 
per la sua elezione; oggi siamo felicis- 
simi di poter pubblicare la risposta, 
che s’è degmato farci pervenire il Car- 
dinal Gasparri: 

«Santo Padre srato filiale devoto 0- 
maggio imparte di cuore implorata A- 
postolica Benedizione». 

Orgogliosi di tanta Paternità, pro- 
rompiamo in un solo, cordiale «evviva 
Il Papa». 

dk 
Sabato sera 11 corr. alle 8.30 tutti i 

soci del Circolo sono invitati all’assem- 
blea che sj terrà nel Teatro Stimatini. 

MOGGIO 

I SINDACI DEL MANDAMENTO 
A CONVEGNO. — I sindaci del Man- 
damento di Moggio riunitisi a conve- 
ty per trattare su importanti questio 
ni riguardanti la vasta zona montana, 
viotarono vari ordini del giorno. Quel- 
lo riguardante il finanziamento dei bi- 
lanici comunali chiede «vengano emana 
ti sollecitamente dal R. Governo prov- 
vedimenti urgenti indispensabili a sta- 
bilire un regolare funzionamento . dei 
Comuni col concedere il finanziamento 
dei bilanci per l'esercizio 1922 per tut- 

«ti i Comuni delle Proivneie invase dal 
nemico, salvo a prendere in una prossi- 
ma adunanza quelle decisioni che saran 
no imposte. dalle esigenze dello stato 
di fatto». 
Riguardo alla manutenzione strada- 

le i convenuti reclamano vivamente per 
chè «il Regio Governo proroghi tutte 
quielle disposizioni per le quali era fat 
to carico all’Amministrazione provin- 

ciale di provvedere allal ‘ordinaria e 
straordinaria manutenzione stradale». 

I sindaci hanno emesso un importan- 
te voto anche circa i provvedimenti at- 
ti ad alleviare la preocupante disoccu- 
pazione operaia. Nell’ordine «del giorno 

| Votato è detto: 

‘«Plamdendo alla coraggiosa iniziati 
“T'va dell'on. Deputazione Provinciale di 

Udine nell’affrontare il vasto proble- 
ma della sistemazione. dei bacini mon- 

‘tami-idraulici; PIÙ 
fanno voti affinchè il Governo prov- 

veda sollecitamente a dare la propria 
approvazione ai progetti già presenta- 
ti dall’on. Deputazione provinciale di 
Udine e metta in condizioni finanziarie 
tali la Deputazione stessa inmodo che 
essa possa provvedere al più presto al- 
l’esecuzione dei lavori reclamati non 
solo. per. la necessità dell’occupazione 
‘operaia, ma anche dall’evidente inte- 
resse generale che ne deriverà dalla si- 
stemazionie regolare delle acque; 

ed interessano il Governo stessò, af 
finche a mitigare il disagio economièo 
degli operai nei riguardi della.‘ disoo-|! 
eupazione, voglia esercitare una vigile 
azione sull’ avviamento: dell’emigrazio- 
ne all’estero». 

Altri ordini del giorno sono stati vo- 
tati circa la riparazione danni di guer- 
ra alle malghe e pascoli montani; le 
modificazioni degli ‘orari ferroviari, il 
telefono, nonchè la lentezza dei risarei- 
mento danni di guerra, al qual proposi 
to i convenuti deliberarono «di costi- 
tuirsi in Comitato di agitazione, allo 
scopo di ottenere dal Governo il man- 
tennimento delle promesse fatto con le 
disposizioni di legge emanate e di no- 
minare a presidente il cav. rag. Enrieo 
Pessina, Commissario prefettizio di 
Moggio Udinese; è di predisporre per 
ogni Comune del Mandamento un accu 
rato elenco delle domande di risarei- 
mento danni per le quali non fosse sta- 

to preso fino ad ora alcun provvedimen |. 

to». 

La riunione, IASGORA dal Commis 

sario Prefettizio di Moggio ed a cui 
prese parte attiva, tria i tanti, il dott. 

Guido Cossettini, riuscì magnificamon. 
he e si spera abbia ad essere coronata 

da buoni frutti per il bene del Manga: 
mento tutto. 

  

sù 

Taccuino del Pubblico |! 
Venerdì 10 marzo 1929, 

Leva il sole ore 6.34, tramonta 18. 9 
Leva, la luna vre 14. 49, tramonta 4. 9. 

SANTI ED ONOMASTICI | 
i (10. marzo). i 

S. Lo soldato,, martirizzato « con 
altri 39 compagni e Sebaste nel 320 — 
S. Attalo, abate di Bobbio (sec. VI) — 
B. Andrea, abate vallombiusata, ‘vene- 

  

qualche spassionate | 

to. al Rabdomante, diffusissimo tr@ 

| «rabdoa» porto Verga, e «mant19» 

  

ii 

rato a Fiesole — S. S. Cajo ed “si 
dro martiri in Frisia sotto AU 
(2719) — S. Macario vesc. di Ger 
ine al tempo in cui l’imperatrice BA 
ritrovò sul Calvario la S. Croce. ue 
nel 334, UD, 

(11 marzo) 
S. Kulozio — S. Eraclio — S. “al 

detto Crespi — S. Pietro ana cor 
S. Fimano — S. Eutimio — S. Profil 
—— S. Candido. 

MERCATI 
Venerdì 10: Longarone, Coneglili 
Sabato 11: Cividale, Pordenone DE gi 

Iuno, Motta di Livenza, Vittorio, 
dale ( aenKame), 
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LA FAUNA FRIULANA DEL È 
COLO XVI. 

La fauna in Friuli era nel Sei 
XVI ben più copiosa e varia di du”) 
che non lo sia oggi. Ecco il raggule 
che ne da nella sua «Descrizione @ 
l’atria del Friuli» il co, Gir olaméli 
Porcia: «Produce parimente — il Fo 
li — animali grossi, quali sono i mil 
i cavalli, gl’Asinî, e Buoi per lavo 
la terza; ma per Beccaria in pocca ql 
titar Quelli, che si mangiano veng® 
per maggior parce dalla. @erm@ pÌ 
Produce poi anche animali minuti, @ Ò 
il sono li Porci, di cui bonissime 8 
le carni salate, massimamente i 
«uti: Peccore e Castrati bueni i 
lane de’ quali però non si fanno pal” 
molto sottili; ma per lo più panni ghi 
si, e bassi, e panni detti grig; pei 08 
tadini: Capreti, e vitelli nun mol 
quantità. Pesci così dolci, come di 
re, Polli d’ogni sorta, Ucellami, 
vaticine, cioè Pernici, Ria 
ni, Galli salvatici, Ce 3 Obi, ° Cagli 
Daini, Volpi, Lupi quasi tanto comi Dt) 
ni come sono j Lepri, Catorni, spetlfi 
mento nelle Montagne verso C adotti] 
Cargna. Vi sono anco nei Boschi abbÈ ' 
so caccie bellissime di Lepri da pal 
così colli Sparvieri, come cugli ASÙ 
ri. Vi sono ancora molti Porci ‘ Cigni 
massimamente alle basse l’inverno 29 
ie Paludi verso Aquileja». i 

ok 
LA RABDOMANZIA NELLA RICE 

CA DELLE CORRENTI ch RICA 
‘Questo nome che raramente gi î 

«| 

Ù 

i 

  

all’orecchio del lettore è stato ‘c0n$ 
erato dalla più remota. drtichità in 
Versi opuscoli ora interamente perdi 
ed a cui accennano autori del basso 10 
pero romano e del Medio Evo, ed 20% Ù 
oggi esso eccita una eccessiva crisi 
non soltanto negli amanti di scienze ® 
culte ma pur negli uomini che tra PÀ È 
verosi scaffali, meditando, passano 
vita. Fatti dovuti alla Rabdomanzi4 a 
cul è inutile accennare, sono ampiame” i 
te narrati nei Sacri Testi. Una spl? 
zione fugace del modo di esplicari i 
questa, chiamiamola pure magia; 
trova in Joscidonio di Rodi, nato A 

   

1135 a) Ci ed i cui frammenti relati 
all’opera «perì o Keainon» 
dal Bache furono poi messi insieni 
commentati e tradotti in latino dall 
rudito tedesco Schiihleim. Non dif 
nendo alcuno dei mezzi odierni er@ Ù h 
lora necessario la manifestazione SÌ 

particolari sensazioni svtto il cui i9Pg 
so sì potessero rinvenire non per le L 
renti d’acqua potabile ma inoltre i n 
preziosi minerali. E ciò si deve 2208 

ven 
it 

vi 
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Ei rispettato dai Sumeri, 
3 dagli Occadi e dagli Indi, cono 

to ed accolto nelle migliori resgie 
Medio Evo. t s : 

La stiessa etimologia della perdi 

dovino, ei fa comprendere come il sol 
domante nell’ esplicazione della su@ 
te debba servirsi d’una bacchetta i 
nocciolo :0 di vinco. Affine a «ra 
troviamo il verbo crabdizo» ballo 
ia Verga, e ciò per spiegare - rd 
la non lieve differenza che imtero0”* 
tra.i rabdomanti antiche e 
svll’uso della bacchetta. questi la P° 
dono per: le due estremitàle ineurv” 
dola leggermente all’estremo, res 
immobili sul: terreno d’ assaggio; quei 
solevano con essa battere a più rip I 

il terreno onde ricevere quelle imP 
sioni sull’ organismo atte a riconos' fi 
la presenza. di correnti soiterr@@i 
Sarebhe quindi compito. mio spiee9% 
anche alla sfuggita donde e SO de 
vi questa facoltà rivelatrice do78 
cred’io, a specialissime glandole 50% ol 
ranee-ovvero ad un partieolare 
dinamento del tessuto nervoso; 
desiderio di non stancare il savi?- 
nevole lettore mi obbliga ad essere È 
co. nella presente trattazione. pi 

Dirò sultanto che il rabdomant@ ar 
hito dellal suaecennata bacchett& iti 

.te alla presenza. di sotterranee c0 gpl 
lelle lievi sensazioni che s’acce! 
viemaggiormente nel .metacorpî ve 
procedimento occiduo nelle -dita. 
tre ciò avviene la bacchetta. incomi ae 
a girare nel senso della direzion® ae 
la gorrente ed è appunto dai giri ©" 
‘verga. che il rabdomante discerB?. ali e 

| profondità. Cliò. che ‘ancora è 
simo stabilire è il volume d' ‘nou È 
le eorrenti. da 
ro ‘ A 
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di Lio Dorettitè stato nominato ufficiale de 

Ì tiro della somma suddetta. 

I Agitazione dei Comuni delle Provincie Veneto 

mr Treviso, Venezia, Veenza, Udine e Be]. ‘ lino per la nota agitazione tendente » 

7 Basso, Sandroni, Tovini, el altri 

si “ella agitaziorie nei mguardi delle pro-! 
y Poste già formulate in varie ieseinlie, 

gg | preso in dettagliato esame anche i 

  
  rette ione 

e n sciiti ne ‘n cn 

      

  

Ladarero val nei Ledra 
Si tratta di un noto mendicante? 

S’ caratteristica, fra le silonettes dei 
Miendicanti che net venerdì affollano 
la città, quella di un vecchietto male 
ìn armnese, CuUrvo e gobbo, in fama di 
possedere... il tesoro classico del men- 
ireante, 

Verso le ore 18,30 di ieri sera un pas 
sante, mentre percorreva fa strada che 
conduce a.... Parigi di Udine, un centi- 
naiv di metri oltre j molini Muzzatti 
scorse galleggiare un cadavere, Chia- 
mò in aiuto altri due passanti coi qua- 
lì riuscì a liberare dall’acqua il corpo 
esanime. i 

Non lo poterono identificare, nè me- 
glio ci riuscì la Questura subito accor- 
sa sul posto; però dai vestiti da BOZzOn 
te e da altri connotati si credette di 
poter ravvisare il corpo del mendican- 
ie sobbo. i 

Speriamo che in giornata si possa 
ottenere il r'eonoscimente. E’ certo che 
si *ratta di disgrazia, 

Gravissima disgrazia ad un carabiniere 
a Tarvisio 

Si sfracella un piede sotto le ruote 
di una locomotiva 

Nel pomeriggio di ierì nelle vieinan 
ze di Tarvisio suecedette una grave di- 
Sgrazia ad un milite della locale sta- 
zione dei C.C. R.R. < | 

I? carabiniere Micheletto Vittorio di 
Lodovico della classe 1900 da Teor 
(Udine) ed un altro suo compagno era- no stati comandati a perlustrare il so- lito tratto della linea Udine-Tarvisio. 
Era verso le 14 quando j due militi ‘entràrony in una, galleria, credendo che a quell’ora non. sopraggiungessero con- 

woglî ferroviari. 
D’un tratto una locomotiva sola im- 

boecò la galleria impigliò in un lembo 
della mantellina del milite Michelutti 
lo scaraventò a terra, e il disgraziato 
ritnase con un piede sfacellato dalle 
pesanti ruote. i Fu soceorso per le prime cure e tra- 
Sportato nel nostro ospedale militare a 
mezzo l’autolettiga dei pompiéri verso le 21 di ieri fu ricoverato d’urgenza. 

Data la gravità del caso e giudicata’ 
impossit.ile la consevazione del piede, 
Îl professor Cavarzerani amputò subito 
l'arto fratturato al terzo inferiore. 
«Da Nostre informazioni sappiamo che 
‘etto. operativo è riuscito con esito fa 
lice, a grande sollievo dell’infortunato 

a Cul degenza in ospedale si protrar- 
"a per qualche miese, Salvo conplica- zioni, 

a 
Povena bambina! 

La bambina Ada Driussi da Passons 
dì «ue anni, rimase vittima di un gioco di bambini più grandicelli che maneg- 
STAVANO Una, piccola mannaia. La lama 
di questa cadde sopra l’indice della 
Mano destra dell "Ada, colpendolo pro- Pi10 alla radice, recidendo il tendine e fratturando gli ossicini, Alle 18 di ie-| ri * E L È 1 fu accolta all ‘ospedale. Ne avrà per 
Elorni 30, 

| Cara quella shornia! 
Termattina certo Pellizzari Vittorio 

‘la già in cymbalis. Tanto che le gam-| 
€ non lo reggevano. E cadde in sì ma- lo modo da fratturarsi la tibia destra 

al terzo inferiore.; A mezzodì veniva 
aceolto all’ospedale e giudicato Quari- 
bile in giorni 50... —. 

Avviso ni Consumafori di Ria 
LA SPETTABILE FABBRICA DI 

BIRRA ADRIA $, A. DI TRIESTE 
RENDE NOTO DI AVER AFFIDA. 
TO LA. SUA RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 
GIUSEPPE GROSSE DI UDINE. 

Onorificenza 
Veniamo informati che il dott. Virgi 

la Corona d’Italia. AI neo cav. uff. le 
nostre «incere vivissime felicitazioni. 

... Per gli stradini comunali 
Si avverte che la Deputazione Provin ciale ha ‘consegnato agli Esattori “Co-| munali i mandati di pagamento nella 

somma dî L. 500 a favore degli stra- dinî comunali în acconto del loro cre- dito per aumento di salario arretrato e che perciò gli interessati possono re- carsi dai rispettivi Esattori per il ri- 

La commissione a Roma 
Nella sede dell’Associaziona de: 

muni Italiani si riunirono i ra 
Co- i 

Ppresen. tanti dei Comunì e delle Proivneie a: 

Gonseguire da parte. dello Btato r'inte 

Stazione dei bilanci degli Enti ‘ocati 

Assistevano alla riunione gli vnorevoli 

Nella riunione, precisati i terminì 

\eereto 2 febbraio pubblicato il 27 sue 

“essivo che vulnera, coi supremi interes 

cali. Commissari e Parlamentari furo-i 
no concordi nel rilevare l’iniquità del 
nuovo provvedimento che viene a lede- 
re profondamente le provvidenze stabi. 
lite con la legge sui risarcimenti dei 
danni di guerra, 

Pur tenendo fermo i. capisaldi delle 
richieste dei Comuni pei quali la Com- 
missione ha mandati tassativi d.ile ri. 
spettive assemblee, fu deciso di pro- 
‘spettare subito nei prossimi colloqui 
col Governo tutto il senso di protesta 
e di dolore delle pupolazioni Venete. 

Mercoledì 8 corrente presso l’Asso- ciazione dei Comuni Italiani (Via del 
Tritone n. 62) la Commissione ternò a 
riunirsi con tutti i Parlamentari Vene- 
ti per accedere assieme nella stessa 
mattinata ai collogni già stabiliti col 
Sottosegretario di Stato onorevole Mer 
lin e col Presidente del Consizlio dei Ministri on. Facta. i 

Fiera di campioni in Padova 
La quarta Fiera Internazionale di 

Campioni di Padova si svolgerà dal 
1.0 al 15 giueno. La sua missione con- 
siste nell’allacciare rapporti di scambio 
nel Regno e con l’Estero. e i risultati 
delle tre Fiere precedenti dimostrano 
ch tale fine è stato raggiunto: Dal 14 
maggio al 15 giugno sarà a segregata 
«Ila Fiera una Mostra internazionale di 
Apparacchi scientifici, 

La Camera di Commercio di. Udine 
richiama pertanto l’attenzione del ce- 
to industriale e commerciale sulla’ con. 
venienza di partecipare alla Fiera sia 
con l’invie di Campioni sia con l’in- 
tervento personale, La Camera mette a 
disposizione degli interessati le scheda 
per le domande d’ammissivne e i regola 
menti dalla Fiera. 

\ 

Beneficenza 
Al Rifugio Bambino Gesù ‘in morte 

della cara bambina Maria Brisighelli 
offrirono: Famiglia dott. Parenti L,. 30, 
Sig.na Maria Mestroni 5, Sig.na Irma 
Zille 5. 

Pe gli Orani di Guera di Udine 
Alla Commissione per gli orfani di 

guerra del Comune di Udine (Sede in 
Municipio) sono pervenute lè seguenti 
vufferte: Il co: Gio Batta Valentinis in 
morte del Sig. Agostino Perale L, 5, in 
morte della sig.a. Carmen Strobil L. 3, 
in morte del bambino Bruno Cotterii 
5 — Sigg. Tullio Albini ed Xlvira Bia. 
soli in morte di Emilio Tellini L. 10 --- 
Sigo. Giuseppe ed Emma Vuga in me: 

un grande attacco frontale. E a questo 

Università Popolare 
Questa sera alle ore 21 nell’Aula 

Magna del R. Istituto Tecnico, il pub- 
blicista G. B. Scarpa tratterà il secuen- 
te tema: «Mazzini e il pensiero moder. 
nu». 

  

dat pg = 
TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
STAGIONE LIRICA 

“LA TRAVIATA,, 
Tl numerosissimo pubblico convenu- 

to \ersera al nostro Sociale per la secon 
da recita de «La Traviata» tributò al 
maestro Zuecani ed ai cantanti applau- 
sj eordilissimi. 

Come nella «prima» Ines Maria Fer- 
raris fu una «Violetta» impagabile ed 
il baritono Augusto Beuf un Pravo 
«Giorgio Germont», Il. tenore Giusep- 
pe Garuti sembrò alquanto rinfrancato 
e pure lui riscosse battimani meritati. 

Inappuntabile l'orchestra ed i cotî. 
(Questa sera riposo. 
Domani andra in scena «Fedora» del 

M.o Giordano. 

  

_————— x ______m 

Tra una sigaretta e l’altra 

  

% 

L'ATTACCO FRONTALE 
Sempre grandiosi e magnanimi i no- 

stri fascisti, specialmentie . quando si 
tratta del bene della Patria. Perchè do- 
vete sapere che se oggi l’Italia si d'ibat- 
te in un mare di guai la causa è del si. 
stema elettorale politico a base propor. 
zionale. Se vi erano già da parecchio 
tempo accorti alcumi giornali, organi 
di qualche aspirante deputato tromba- 
to. Ma che frutti ha dato fin’ora questa 
campagna spicciola sui giornali? Nes- 
suno! Necessità quindi di-iniziare una 
offensiva in grande stile e di sferrare 

ci hanno pensato i fascisti, (non per 
nulla sono inquadrati militarmente in 
squadre e compagnie). Niente stampa 

però: bisogna scendere in. piazza 
(che cosa si può vttenere oggi in Ita- 
ila senza scendere in piazza?). 

Ma la guerra ha dimostrato che gli 

attacchi frontali. sono pericolosi. e. ri- 
chiedono grande spreco di energie. For- 
tunatamentia questa volta il pericolo 
Si riduce ad esporsi ad un eventuale 
insuecesso e lo spreco alla perdita di 

ini 

ed-ha un volume di metri cubi 16 e tra 

ceeorre un treno formato di 64 vagoni, 
ognuno dei quali contenga 5900 chio: 
crammi del prezioso metallo. 

Passato alla trafila un miliardo dareb 
be un filo del diametro di. tre quarti di 

millimetro, che potrebbe fare il giro del 
elobo. 

Un miliardo in argento pesa 5 milioni 
di chilogrammi. Per trasportarlo vi oc- 
corrono mille vagoni ognuno dei quali 
ne trasprti cinquanta quintali. 

Per sollevare un masso di un miliar- 
do-oro ci vogliono sei mila uomini. 

KO, 

Moltiplicate queste cifre per cento 
ed avrete un'idea di quanto abbia speso 
in guerra l’Italia. 3 

Un treno che doveva portare i nostri 
cento. miliardi‘ ‘di debiti calcolatii in 
argento, supposto che ad ogni minuto 
secondo passi un vagone; impieghereb. 
be a passarvi innanzi la bellezza di un 
giorno tre ore e quarantasei minuti. 

ent 

Per chi possiede ancora 
banconote e titoli austro-ungarici 

ROMA;'9. — E” noto che il tesoro ha 
giò proveduto alla: conversione dei bi- 
glietti austroungarici che erano in cir- 
colazione nelle Venezie Giulia è Triden 
tina e nel territorio dalmata annesso a 
}'Ttalia. Con. ciò l’Italia ha adempiuto 
agli obblighi che in materia di cambiò 
di valuta Te sono imposti dal trattato 
di S, Germano. Risultando però che bi 
glietti dell'ex Banca Austroungarica 
trovansi ancora entro i confini del Re- 
mo. il tesoro ha disposto che i posses- 
sori ‘di essi all’esclusivo eetto della in- 
sinnazione dei loro crediti presso i li- 
quidatori della ex Banca medesima pos 
sano del 13 a tutto il 20 corrente de- 

positare i biglietti posseduti presso ‘uè 
na sezione di regia tesoreria accompa- 
enati da apposita distinta descrittiva. 
All'atto del deposito sarà, consegnata 
analoga ricevuta che oboligherà soltan 
to il tesoro a corrispondere a suo tem- 
ho ai depositanti quanto potrà ad essi 
eventualîente spettare nel reparto del 
‘e attività dell'ex Banea Austrounga- 
rca che saranno destinate a tale ‘sco- 
po. Trascorso iî termine suindicato i 
portatori dei biglietti rimasti in circo- 

lazione perderanno ogni diritto, presso 
în Banca emittonte. 

Uosì agli\effetti dell’art. 208 del trat 
faro di pace di S. Germano il tesoro ha 
disposto la stampigliatura dei titoli di 
debito pubblico austriaco prebellico ga 
rratito, posseduti entro eli attuali con- 

  

steri alla data del 26 luglio 1920. AI 

  

quarti. Per trasportare un miliardo-oro 

fini del Regno da cittadini di Stati e-| 

tor Guido e Teresa Vuga in 
Maria Brisighelli ‘L. 5. 

Servizio assicurate con Ja Finlandia 

il servizio lettere assicurate 
scatolette) con la Finlandia. 

Il sottosegretario alle: Terre Liberate 
ai popolari friulani 

Il Segretario Politico Provinciale ‘del 

P. P. cav. Morassutti, ha ricevuto da 

S. E, Merlin, Sottosegretario di Stato 

per le TT. LL. il seguente telegramma 

di risposta ai rallegramenti ivistelz 
per la sua rielezione all’importante ui- 
ficio: 

| «Oltremod, gradito giungonmi ral- 

moria di Maria Brisighelli L. 5 — Dot. 
memoria di 

La Commissione sentitame.te ringra 
z.a, — Le offerte si ricevono presso la 
libreria Miani Palazzo degli Uffici Via 

Con effette immediato è ripristinato 
(escluse 

legramenti suoi e Popolari Friuli. Invio 
Memori saluti fervidi ringraziamenti. 
Merlin, Sottosegretario Stato TT. LL. 

molto fiato, logorio degli organi voca- 
li e idilapidazione di... principi logici. 
Sicuro anche la logica c’entra. Testua- 
le, sentite: «il vigente sistema elettora. 
le politico è colpevole di averei regla- 
to prima una Camera di inetti e poi uti 
Governo che ci diede l’immondo trat*a- 
to di Rapall, origine di danni e dolo 
rv». 

Ma di che cosa non si ineolpa oggi il 
Governo? E se questo è causa di tatti 
i mali ed è inetto causa la proporziona- 
le.è logieo che tolta «questa l’Italia di- 
verrà un paese di pace e di prosperità. 
Coraggio dunque, all’opera! 

Mi impensierisce però un fatto: il 
sistema proporzionale è una cosa a- 
stratta contro cuî nulla valgono gli in- 
cendi, le rivoltelle e le bombe a mano. 
Che peccato! Altrimenti si poteva fin 
d’ora essere sicuri della buona riusci- 
ta della grande offensiva col metodo 
dell’attacco frontale. 

dx 
DICHIARAZIONI... NON MAGISTRA. merciali' Ass. 15, 

l'uopo , 

tati dal 13 a tutto il 27 marzo corr. al 

  

della morte del Compianto 

Sac. Eugenio. Blanchini 
già parroco di S. Givrgio e fondatore 
delle scuole professionali, sabato pi v. 
alle ore 9 sarà tenuta una solenne uffi- 
ciatura, funebre nella Chiesa Parroe- 

chiale, | 

— cato i 

ECONOMICI 
Ricerehe d'impiego eent. 5 la raro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
Minimo 10 alla pa- 

      

  

titoli potranno essere presen: | 

nina sezione di R, Tesoreria provinciale. 

Nella cireostanza del I.o anniversario |. 

| mo e conferma.del consiglio l’approva- 

le pratiche de separazione. 

  

TEIL 

odi S, Gio. dalfa 
di REMANZACCO 

(Soc. Cooperativa in nome gollettivo) 

      

  

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
Siete invitato all’Assemblea Genera. 

le ordinaria che avrà luogo nel giorno 
26 Marzo 1922 alle ore 15 nella nuova 
Sacristia della Chiesa Parrocchiale per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Discussione ed approvazione 

del Bilancio 1919, previe relazioni del 
Consiglio d’Amminîstirazione e dei si- 
gnori Sindaci; 

2. — Limite massima dei presenti e 

darsi ad un Socio e saggio d’interesse 
da pagarsi. Scelta dell’Istituto presso 
cui depositare il denaro disponibile: 

3,-— Provvedimenti varii; 
4, — Erogazioni degli utili dell’eser- 

cizio 1921; 
9, — Nomina delle cariche uscenti. 
Se. l’ordine del giorno non fosse e- 

saurito; resta decisa la continuazione 
per. la. domenica seguente ala Stessa. 
ora, 

Il Presidente 
;. BRUNI LUIGI   

    

— Me 

Cooperativa di Consumo 
VILLALTA 

I soci sono convocati in assemblea ge 
merale ordinaria il giorno 26 Marzo 
1922 alle ore 10, ed alle ore 11 inseeon- 
da conoveazione; nel solito locale, per 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL: GIORNO: 
I. — Relazione del ‘Consiglio d’Ani- 

ministrazione e dei Sindaci; ©’ 
2. — Approvazione del Bilancio con- 

suntivo al 31 dicembre 1921; 
3. — Nomina di 4 Consiglieri; 
4. — Nomina dei sindaci; 

‘0. + Relazioni varie. 
Villalta li 9 Marzo 1922.. 

Tl Presidente 
ZUCCHIATTI GIOVANNI 

——_—_——_——- ik - 

CnprvaPooae di Lavoro 
I soci della Cooperativa Popolare di 

Lavoro di Resia sono convocati in as- 
semblea generale ordinaria per il gior- 
no 17 di aprile 1922 alle ore 10 nel 1u- 
cale sociale presso il Boschetto per di- 
Scutere e deliberare sugli oggetti del 
seguente ae 

ORDINE DEL GIORNO: 
1.-—- Comunicazione della Presidenza 
2. — Relazione del Consiglio di Am- 

ministrazione sull’esercizio 1921; 
3. — Relazione dei Sindaci : 
4. — Discussione ed approvazione ‘del 

rendiconto dell’esercizio 1921. 
‘Resia, 10 Marzo 1922. 

L'AMMINISTRATORE 

7 eda 

Cooperativa di Consumo di Rivolto 
AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I soci di questa Cooperativa som con 
vocati in assemblea generale straordi- 
naria pel giorno 12 Marzo 1922 nella sa 
la del Ricreatorio di Rivolto, per deli. 
berare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
Numina dei consiglieri dimis- 

      

15 
sionari; 

2. — Dietro domanda dei soci di Bea 

  

zione della separazione dei soci della 
medesima; 

3. — Nomina d’una commissione per 

Rivolto, 4 Marzo 1922, 

     

depositi passivi; fido massimo da actor 

   
    

  

    

    

SOETIROONT        
Cooperativa Popolare di Lavoro d 

Domenica 19 tutti i soci sono invita- 
ti all’Assemblea che avrà luogo alle ere 
11 con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO; 
1.0 — Relazione del Consiglio: 
2.0 — Relazione dei Sindaci; i 
3.0 — Bilaneio 1921; 
40 — Varie. ad 

Buia, li 10 marzo 1922. | E 

LA PRESIDENZA 

  

agi a Pa NOE 

| TRIESTE 
Preferite i tipi   

Per omorare Je salme dei Caduti 
. Uno dei compiti che si è assunto di 
svolgere il S. M. Ordine Costantiniano 
di S. Giorgio, è 
toso di onorare i Caduti sia aiutando le 
famiglie che intendono trasportare le 
salme dei lorò cari în patria, sia «uran. 
do che il luogo del loro riposa sia te- 
nuto con decorosa cura. A sopperire le 
spese necessarie allo 
quest’opera, si terranno Lotterie, spet 
tacoli di beneficenza, questue. eee Allo 
uopo verrà formato un apposito Comi. 
tato anche a Udime. 

quello doveroso e pie- 

svoigimento di 

Riunione di sarti 

Egregio collega, ti 
L’Associazione fra i proprietari di 

sartorie per uomo ha indett» un conve. 
gno Provinciale che si terra ad Udine 
domenica 12 Marzo 1922 alie or» 13.30 
presso la sede della Federaz'an: Friula 
na dell’Industria e Commercio. ‘e. g.) 
in piazza Duomo N. 1 - Piano È alle 
scopo di suscitare, una sezione in Ogni 
«capoluogo 0 grosso paese. 

Il Presidente: Spangary Angelo 
“ai 

MALATTIE D'ORECCHIO, NASO E GOLA 
Dott. Comm. V. C. CAMPANILE 

Specialista 2 
ASI INTE — VIA AQUILEIA 

Angolo via Zoletti n, 2 
Il Sabato a PORDENONE presso 

il Dott. Frangipane - Corso V.     N di tutti i danneggiati dalla guerra. 
gli interessi particolari degli Enti lo rezza easen tte IRA 

Emanuele, 46, 

‘che la Germania deve per riparazioni 

capisce, lontano dal vostro paese, par- 

latele del carnevale, di feste da ballo e 

chiedetele se si è divertita. Vi rispon- 

derà di sicuro: o @ a 

«Oh, signore, la mia è nia saEGRA 

seria; papà e mamma non mi, pel e 

tono di recarmi al ballo. E poi non € 

decoroso per una ragazza per bene Ve 

carsi in un'osteria, in una sala pubbli. 

va per ballare». 

E forse mentre così vi parla sì palpa 

le gambe ancora indolenzite per il trop 

po «fox-trottangare». Non vi persua- 
dono le sue affermazioni? Se insistete, 

dato. che è una ragazza per bene © di 
famiglia seria, sarebbe capacissima| 

se è un po istruita, (non dico maestra, 
ma .che sappia almeno leggere e serl- 
vere) di rilasciarvi una dichiarazi one 

seritta da stamparsi magari sul gior- 
nale. E avanti a quel nero sul bianco] 

e a quel po” po’ di nome e cognome c0- 
me si fa a non eredere? Dopo tutto che 
c'è di male? se il ballo è cosa disdicevo- 

sè, Una ragazza: seria può ben pentirs: 
dopo, di fronte ad un eventuale fidanza 
to, di avervi partecipato, salvo a ritor: 

narvi alla prima vecasione. E poi non 
sarebbe mica la prima che avrebbe ri- 
lasciato simili dichiarazioni! .. 

i nni CURIOSITA' 
Mentre giornali e riviste finanziarie 

parlano dei miliardi di deficit dei g0-|. 
verni come di sigarette fumate, e gli 
uomini della politica trattano i miliardi} 

come dei baloechi per fanciulli, vi sieto. 
mai domandati che cosa è veramenta 
nun miliardo ii ven 

LI. rela. t 
Avvicinate, con intenzioni serie na- AE 

turalmente, una ragazza chè abiti, si Commerciali 

\| Udine:. RAFFAELLO Dr PAGANI 

  

  

VENDO fieny La qualità imballato, 
Spagna. Prezzi modici. Tomada Girola: 
mo - S. Daniele. 

  
    

MATTIUSSI ANNIBALE 
SO ù 

o MODE OCA   
MOLINO ELETTRICO IN EFFI. 

CIENZA PALMENTI CILINDRI 
TREBBIA LUOGO CENTRICO VICI. 
NISSIMO STAZIONE VENDESI OF. 
FERTE «MOLINO» FERMO POSTA 
SAGRADO, 
  

Ofterte d’impiego 

  

  

IMPORTANTE distilleria liquori cer 
ca per Udine e provineia ranpresentan- 
‘e mtrodotto clientela. "Condizioni van- 
*aggiose esigonsi referenze primo ordi- 
ne. Serivere fratelli Grosso Bologna. 

TTT Mk —.- 

“mme bachi colllae 
Premiato Stabilimento FERRETTI ©» 

MANARA, Ascoli Piceno, razze pure € 
‘incroci selezione .accuratissima ottimi |f 
risultati ovunque nel.1919; 1920; 1921. 
Rappresentante. per la provincia di 

  

   
CASA DI CURA 

nt fe d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
‘’ SPECIALISTA — 

UDINE - Via Cussignaeco, 15 - UDINE     Un miliardo in oro pesa Qli 3225.70   
    

   
   

     
   

   

   
      

  

   

   
    
    

         

  

   

Prima di ‘fare î 
chiedete il listino della . 

Ditta 6. MAESTRO 
FILIALE DI UDINE VIA BELLONI, 10 - Tel, 373 

che vi offrirà i migliori tipi di combustibile 
a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza 

gli avvisi per il 

      

| Si ricevono 

Unione 
   

     
    

  

     

(FORNA 

PICCOLO. 
_e PICCOLO delia SERA 

dì TRIESTE. n 

Pubblicità Italiana. 
Via asti 8 Cat 

Lperio! 

Verde paro 
già da.anni riconosciuti 
e constatati prodotti 

insuperabili   
  

  

Rappresentanti : 

E. & A. ERI MARINATTO - Udine 
Via F. Mantica, 49 "I 

ht 

  

n FEITELMN 

VNIONE POPOIARE 
FRA FCATTOLICI D'ITALIA | 

Ca TN N \ 4 

ARI 

gli 

  

  

CATTOLICO 
ITALIANO 3*1 

a 

  

RIO CATTOLICO ITALIANO» adito 
dall’«Unione Popolare». E’ riuscito la 
più bella tra quante pubblicazioni del 
genere videro la luce in Italia, sia per 
il contenuto come per la lussuosità del. 
l’edizione. Consta di 600 pagine a due 
col. © di oltre 600 nitide illustrazioni. | 
In esso è raccolte. tutt quanto riguar- 
da la vita cattolica in Italia (Pontifica- 
to, gerarchia, diveesî, azione cattuliea, — 
gentenari, santuari, monumenti, mus. 
ca, letteratura, eee.); inoltre anche ta 
nostra Regione Friulana (azione cat- 
tolica, chiesa aquileiese, santuari, nao- 
numenti, ece.) è ampiamente illustrata. 

Prezzo dell’«Anmuario», 
bedoriana: L. 10.— 

Agli abbonati e lettori de « il Friab » 
viene ceduto per L. 8. 

vostri acquisti 

INE 

presso la 
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legato alla” 0° 
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